
TEATRO, MUSICA 
DANZA, POESIA
nei borghi e sui sentieri 
del Monte di Brianza



ore 20.00 | Valgreghentino 
CUCINE(S) - Floriane Facchini

16.00 | Villa Sirtori, Olginate
3 PIGS. Cosa è casa - Campsirago Residenza

15.30 e 17.30 | Sentiero della Marcita di Ello
Alberi maestri accessibile
Campsirago Residenza in collaborazione con Associazione Fedora

18.30 | Lungolago di Olginate
Percorsi incrociati - Azioni Fuori Posto

21.15 | Villa Sirtori, Olginate 

ALDO MORTO – Frosini/Timpano

giugno 
venerdì

giugno 
sabato

23

24

5.36 | Bosco de La fura, Ello
La capra - Bocchi/Scarrocchia Compagnia Teatrale

11.00 e 16.00 | Ello
MILOEMAYA - Campsirago Residenza

dalle 16.00 alle 19.30 | percorso da
Ello a Figina (Galbiate) a La Fura di Ello
CROSSING EXPERIENCE 
camminata performativa con il direttore artistico

20.49 | Bosco de La fura, Ello
La capra - Bocchi/Scarrocchia Compagnia Teatrale

21.15 | Piazza del Municipio di Ello 
Gilgamesh - Fossick Project

giugno 
domenica25



21.15 |  Mondonico, Olgiate Molgora
Il Fanciullino - Campsirago Residenza/Dionisi

a seguire | Mondonico, Olgiate Molgora
Balera 

19.00 | Mondonico, Olgiate Molgora
AMLETO. UNA QUESTIONE PERSONALE 
Campsirago Residenzao

18.00 e 21.00 | Olgiate Molgora 
HANSEL E GRETEL – Campsirago Residenza

giugno
lunedì

giugno
mercoledì

giugno 
giovedì

26

28

29

dalle 16.30 alle 19.00 | Villa Besana, Sirtori
TUTTO PASSA TUTTO RESTA - Gabriella Salvaterra 

17.00 e 19.00 | Campsirago Residenza, Colle Brianza 
HUMANA FORESTA 
Compagnia Teatrale Petra co-produzione Campsirago Residenza 

21.15 | Campsirago, Colle Brianza
WONDERBOOM! - Stefano Cenci 

dalle 23.00 | Campsirago, Colle Brianza
JAZZ CAFEÉ - special guest Vittorio Ondedei

giugno 
venerdì 30



16.00 | Antica chiesa di Perego, La Valletta
MILOEMAYA - Campsirago Residenza 

dalle ore 16.30 alle 19.00 | Villa Besana, Sirtori
TUTTO PASSA TUTTO RESTA - Gabriella Salvaterra

18.00 | Campsirago, Colle Brianza 
HUMANA FORESTA - Petra/Campsirago Residenza

19.30 | Piramide di Montevecchia, La Valletta Brianza
SUN FOLLOWERS - Campsirago Residenza

21.30 | Campsirago, Colle Brianza
SPEZZATO È IL CUORE DELLA BELLEZZA
Dammacco/Balivo

dalle 23.00 | Campsirago, Colle Brianza
JAZZ CAFEÉ - special guest Vittorio Ondedei

luglio
sabato01

5.38 | Piramide di Montevecchia, La Valletta Brianza
SUN FOLLOWERS - Campsirago Residenza

dalle 7.00 alle 10.00 | dalle Piramidi di Montevec-
chia, La Valletta Brianza a Campsirago, 
Colle Brianza
CROSSING EXPERIENCE 
camminata performativa con il direttore artistico 

11.00 | Antica chiesa di Perego, La Valletta
3 PIGS. Cosa è casa - Campsirago Residenza 

12.00 | Campsirago, Colle Brianza
TALK - condotto da Olivero Ponte di Pino

16.00 e 19.00 | Campsirago, Colle Brianza 
SIG.RA ROSSETTA - Is Mascareddas

dalle ore 16.30 alle 19.00 | Villa Besana, Sirtori
TUTTO PASSA TUTTO RESTA - Gabriella Salvaterra

21.00 | Campsirago, Colle Brianza
MEGLIO STASERA CHE DOMANI O MAI
Camilla Barbarito Concerto

22.30 | Campsirago, Colle Brianza
FINAL PARTY - silent disco

luglio
domenica02



CUCINE(S)
Floriane Facchini & Cie

ore 20.00
Piazza S. Giorgio, Valgreghentino
ideazione, testi e regia Floriane Facchini | scenografia Roberta Pracchia 
| calligrafia e pittura Geoffroy Pithon | direttore generale e costruttore 
Manu David | con le fotografie di Fabien Tijou e Clément Martin | grazie 
a Massimo Montanari storico italiano specializzato in storia dell’alimen-
tazione e a Federica Tamarozzi curatrice del dipartimento europeo del 
Museo Etnografico di Ginevra | un progetto di Floriane Facchini & Cie 
prodotto da Les Thérèses | coproduzione Le Citron Jaune CNAREP 
a Port-Saint-Louis-du-Rhône; La Paperie CNAREP a Saint-Barthél-
emy-d’Anjou; Le Boulon, CNAREP a Vieux-Condé; Hameka, Fabrique 
des arts de la rue et du Théâtre Basque, Paesi Baschi; Pronomade(s) en 
Haute Garonne CNAREP a Saint-Gaudens;
IN SITU Network, piattaforma europea per la creazione artistica nello 
spazio pubblico nell’ambito del progetto InSitu ACT | il progetto è finan-
ziato con il sostegno di Europe Creative, un programma della Commis-
sione Europea | con il sostegno del Museo Etnografico di Ginevra (CH) 
| finanziato dal Ministero della Cultura francese- DGCA nell’ambito de-
gli aiuti per la creazione di arti di strada.

VENERDÌ 23 GIUGNO
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Cucine(s) è un progetto culinario, artistico e partecipativo che invita gli abitanti del co-
mune di Valgreghentino a coltivare l’arte di stare insieme intorno alla pratica della cucina. 
Al banchetto partecipativo di apertura del festival ogni persona del pubblico è invitata a 
portare la propria pietanza preferita e a raccontarne la ricetta che sarà poi scritta e scam-
biata con gli altri partecipanti. Venite con la voglia  di condividere il vostro piatto preferito 
e di assaggiare quelli degli altri! Nasceranno tante storie attorno alla grande tavolata nel 
paese. Attraverso momenti di risate e condivisione, reinventeremo, per la durata di una 
serata, l’arte di stare insieme. Partendo dalla cucina, Cucine(s) parla di territorio, delle 
persone, degli abitanti e di convivialità, con l’obiettivo di creare un rito collettivo.

Il progetto CUCINE(S) nasce dieci giorni prima attraverso l’incontro di Floriane Facchini 
e del fotografo Clément Martin con dodici abitanti di Valgreghentino: dieci giorni di inter-
viste, racconti, indagini sulle pratiche culinarie del territorio e fotografie che diventeranno 
poi un’installazione la sera del banchetto partecipativo. Attraverso momenti di scambi 
intimi e singolari, artisti e abitanti condividono emozioni, impressioni, ricordi e sapori. L’o-
pera che ne emerge è una restituzione artistica che si nutre degli incontri e che si riscrive 
in ogni nuovo territorio. CUCINE(S) esplora il rapporto tra costruzione sociale, tempo e 
cucina; fa emergere nello spazio sociale del paese le culture orali e popolari e mette al 
centro di un banchetto rituale, in piazza, il patrimonio umano e culinario, le storie intime e 
universali nascoste nel cuore delle case.

La sera del banchetto, CUCINE(S) si sposta dallo spazio privato a quello pubblico.  Invita 
residenti e spettatori a riunirsi attorno alla “tavolata” che diventa l’asse visibile della convi-
vialità per condividere saperi, storie e ricette nel corso della cena. La performance culina-
ria ricostruisce un panorama in cui le storie personali e sociali degli abitanti si intrecciano 
e si ricollegano alla morfologia del territorio. 

Grandi foto dei protagonisti delle interviste, diventati personaggi, danno vita a una mostra 
urbana che riunisce testi e immagini per creare un affresco “poetico-culinario” sotto forma 
di installazione fotografica. Ogni testo narrativo esplora una storia, una pratica culinaria, 
una fetta di vita, viaggi scelti o talvolta imposti dalla vita, viaggi tra generazioni, tra esseri 
umani.

La tavolata, luogo del pasto condiviso e cuore dello spettacolo, diventa anche luogo di  
incontro, scambio, pratiche, opinioni e ricette per reinventare nuove socialità. CUCINE(S), 
invita il pubblico a diventare ospite, artigianio di un nuovo spazio in cui  condividere un 
pasto tra sconosciuti. Gli spettatori assaggiano e condividono le loro ricette, piatti, storie, 
profumi, odori, memoria e sapienza.



3 PIGS. Cosa è casa
Campsirago Residenza
da un’idea di Anna Fascendini | drammaturgia Sofia Bolognini | oggetti 
scenici e marionette Mariella Carbone | musiche Luca Maria Baldini | in 
scena Barbara Mattavelli, Benedetta Brambilla, Sara Milani | regia Anna 
Fascendini | produzione Campsirago Residenza

Tre attrici raccontano: senza parole, danno vita a una nuova versione della favola classica 
attraverso il gioco con la paglia, il legno e la terra e animando tre piccoli maialini, una scro-
fa e il lupo. I tre porcellini non sono tre fratelli ma tre sorelle, non costruiscono da sole per 
difendersi ma condividono le loro case per arrivare a inventarne insieme una imbattibile, 
in una “bioedilizia” fantastica.

Di fronte a una casa di tale unione il lupo non potrà fare altro che esser invitato ad entrarvi!

Quello che mi ha sempre attirato de I tre porcellini era l’idea di costruire un’intera casa 
solo con paglia, legno e mattoni. L’interesse per il materiale prevaleva nel mio immaginario 
d’infanzia sullo svolgersi stesso della favola dove il lupo perde. I tre petulanti porcellini nel 
musical Disney del ‘33, con l’indimenticabile ritornello, non suscitavano in me simpatia; mi 
divertiva di più intravedere la casa di paglia con il dettaglio dello zerbino, la casa di legno 
con la porta che restava in piedi senza pareti e un pianoforte di mattoni.

Quando da adulta ho scoperto i cantieri partecipativi della bioedilizia in paglia e terra cru-
da ho pensato subito a loro, ai i tre porcellini. Al posto dei mattoni c’era la terra ma questo 
non mi allontanava dall’idea che se si fossero messi insieme a costruire avrebbero creato 
una casa in bioedilizia dove vivere e fronteggiare il lupo. L’ipotesi che la favola sia stata 
inventata dalla lobby del mattone per incentivare l’edilizia ha ulteriormente acceso la mia 
curiosità. La favola appare per la prima volta nel 1843 in una raccolta inglese: il porcel-
lino diligente che si salva è un gran lavoratore, al contrario degli altri due che suonano e 
ballano tutto il giorno e costruiscono le loro case in quattro e quattr’otto. Ottimo modo di 
pensare per chi puntava allo sviluppo industriale di fine 800, la borghesia nascente.

Poi ho letto I tre porcellini di Giusi Quarenghi. Nel bellissimo albo illustrato da Chiara 
Carrer, la storia porta una rivoluzione alla trama: la casa del porcellino, anzi della terza 
porcellina, è un cerchio di fuoco che permette di stare insieme al sicuro senza chiudersi 
dentro quattro mura. Scopro anche che lo spazio del Sumo è costruito con paglia, terra 
e legno. Questa coincidenza mi apre a nuove associazioni con il mondo orientale dove la 
paglia è il triangolo, il legno il quadrato e la terra il cerchio.

Da tutto questo nasce l’idea dello spettacolo. C’ è un lavoro sui materiali anti-
chi: la paglia della raccolta del grano, il gioco del costruire capanne di legna, il pro-
fumo della terra. Poi c’è il teatro di figura che ci permette di aprire al mondo onirico.  

Anna Fascendini, regista.

SABATO 24 GIUGNO
ore 16.00 
Villa Sirtori, Olginate

DOMENICA 2 LUGLIO
ore 11.00  
Antica chiesa di Perego, La Valletta
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Alberi maestri accessibile 
Campsirago Residenza /Associazione Fedora

ore 15.30 e 17.30
Sentiero della Marcita, Ello 
composizione nello spazio Michele Losi | drammaturgia Sofia Bolognini, 
Michele Losi | costumi e scene Stefania Coretti | suono Luca Maria Bal-
dini, Diego Dioguardi | un progetto di Campsirago Residenza in
collaborazione con Associazione Culturale Fedora

SABATO 24 GIUGNO

Alberi Maestri è una performance itinerante realizzata da Campsirago Residenza. Nel 
2020 il suo cammino si è intrecciato con quello di Associazione Fedora, realtà che si 
occupa di accessibilità in ambito culturale per persone con disabilità, nello specifico sen-
soriali. Da questo incontro è nato il desiderio di intraprendere insieme un percorso che 
mira ad implementare l’accessibilità all’interno della realtà di Campsirago Residenza. Per 
questa ragione, dopo aver sviluppato un primo percorso di formazione sul tema interno 
allo staff, verrà proposto un primo progetto accessibile all’interno dell’edizione 2023 del 
Festival Il Giardino delle Esperidi.

Guidato da un performer, il pubblico vivrà un’intensa esperienza sonora, poetica e visiva 
attraverso un percorso che lo condurrà verso una consapevolezza empatica ed emozio-
nale della straordinaria comunità delle piante e degli alberi, gli esseri viventi più antichi del 
pianeta che, come grandi giganti, assistono al passaggio delle generazioni, alla preces-
sione degli equinozi, alle ere glaciali, così come al movimento di un piccolo insetto sulla 
loro corteccia. Un viaggio, collettivo e individuale al tempo stesso, attraverso la soglia in 
cui si incontrano l’universo umano e quello arboreo.



Percorsi incrociati 
Azioni fuori Posto

ore 18.30  
Lungo lago di Olginate 
danza e ideazione Silvia Dezulian e Filippo Porro | musica musicista/
gruppo musicale in loco | artist manager Marco Burchini | produzione 
AZIONIfuoriPOSTO | coproduzione Mosaico Danza/Festival INTERPLAY

SABATO 24 GIUGNO
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Danzatori e musicisti interagiscono con gli oggetti, le architetture e le persone che in-
contrano coinvolgendo direttamente gli spettatori e invitando chi li segue ad orientarsi, 
prendere una posizione e collocarsi nello spazio pubblico. Il paesaggio urbano si trasfor-
ma così in un gioco di tracce e tracciati in movimento, prendono spunto dalle incisioni 
di Tullio Pericoli che agisce sulla carta riproponendo una personale lettura dello spazio 
attraverso stampe a incisione; la lastra metallica viene incisa per segnare il paesaggio 
ricreando attraverso segni grafici, quasi calligrafici, gli elementi che lo abitano, vigneti, 
alberi, sterpaglie, o campi coltivati.
Il paesaggio si trasforma così in un gioco di tracce e tracciati composti da punti, linee 
rette e curve, angoli e circonferenze. Da qui partono le nostre domande. Come possono i 
corpi incidere il paesaggio? Come si lascia un segno tangibile del loro attraversamento? 
Che cosa vuol dire lasciare una traccia? Il movimento del corpo è effimero e fortemente 
legato alle dinamiche che crea nell’attimo; le sue tracce svaniscono ancora prima del suo 
compiersi. Come simboleggiare il suo percorso dello spazio?



Aldo morto 
Frosini/Timpano

ore 21.15
Villa Sirtori, Olginate 
testo, regia e interpretazione Daniele Timpano | disegno luci Dario Ag-
gioli e Marco Fumarola | collaborazione artistica Elvira Frosini | aiuto re-
gia Alessandra Di Lernia | oggetti di scena Francesco Givone | registra-
zioni, editing audio Marco Fumarola, Marzio Venuti Mazzi | elaborazioni 
fotografiche Stefano Cenci | progetto grafico Antonello Santarelli | uno 
spettacolo di Frosini/Timpano | produzione Gli Scarti, Kataklisma teatro | 
con il sostegno di Accademia degli Artefatti, Area 06 | in collaborazione 
con Cité Internationale des Arts, Comune di Parigi | si ringrazia Canti-
nelle Festival di Biella

SABATO 24 GIUGNO
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“Un bel mattino ci sveglieremo
e capiremo che siamo morti”
Claudio Lolli, 1973

«Desolato, io non c’ero quando è morto Moro. Aldo è morto senza il mio conforto. Quando 
Moro è morto, non me ne sono accorto. Era il 9 maggio 1978. Non avevo ancora quat-
tro anni. Ma dov’ero io quel 9 maggio? E cosa facevo? A che pensavo? E soprattutto a 
voi che ve ne importa? È una cosa importante cosa facevo e che pensavo io a tre anni e 
mezzo? Aldo è morto, poveraccio. Aldo Moro, lo statista. Cose che capitavano negli anni 
’70. Bisognava fare la rivoluzione. Chi? Brigate rosse. Era il 9 maggio del 1978. Brigate 
rosse, sì. Ma rosse in che senso?»
Un attore nato negli anni ’70, che di quegli anni non ha alcun ricordo o memoria perso-
nale, partendo dalla vicenda del tragico sequestro di Aldo Moro, trauma epocale che ha 
segnato la storia della Repubblica italiana, si confronta con l’impatto che questo evento 
ha avuto nell’immaginario collettivo. In scena, assieme al suo corpo e a pochi oggetti, solo 
la volontà di affondare fino al collo in una materia spinosa e delicata senza alcuna retorica 
o pietismo.
Nel 2013, in collaborazione con il Teatro dell’Orologio di Roma e Fondazione Romaeuro-
pa, dallo spettacolo è nato il progetto Aldo morto 54: 54 giorni di repliche dello spettaco-
lo Aldo morto e 54 giorni di autoreclusione di Daniele Timpano in streaming in una cella 
ricostruita appositamente in teatro. Aldo morto 54 ha vinto il premio Nico Garrone 2013.



La capra 
Bocchi/Scarocchia Compagnia Teatrale

ore 5.36 e 20.49 
Bosco de La fura, Ello
sosoggetto e regia Agnese Bocchi | con Agnese Bocchi, Tobia Scarroc-
chia | abiti Mavranyma | maschera floreale Ilariusss | fotografie Filippo 
Luzi, Viola Trombetta | produzione Bocchi/Scarrocchia Compagnia
Teatrale

DOMENICA 25 GIUGNO
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Sin da piccola la grande domanda ha accompagnato i miei giochi prima e il mio modo di 
vedere il mondo poi.
“Chi ha il potere, la ragionevolezza, l’ardire, la giustezza di togliere la vita ad un’altra per-
sona?”.

Con questa domanda si apre lo spettacolo LA CAPRA. Uno spettacolo che nel suo 
svolgimento non cerca in alcun modo di rispondervi ma di mettere in luce le dinamiche 
sotterranee, ambivalenti e controverse insite nella domanda stessa, quelle della creazione 
del capro espiatorio.  Il bisogno di trovare un colpevole, una vittima sacrificale, infatti, è la 
storia più antica dell’uomo e si situa prima del mito, prima della religione, prima dei divieti 
e delle leggi. LA CAPRA è una tragedia contemporanea perché ci parla di ieri, di oggi e 
di domani.

Lo spettacolo si svolge nella natura, all’alba e al tramonto, e fa un uso della luce naturale 
sapiente, scenico, scenografico e concretamente immersivo nel paesaggio.

A Luglio e Agosto 2022 lo spettacolo è stato presentato in anteprima nell’arena all’aperto 
di Recanati 59.

Uno spettacolo teatrale che nasce dalla volontà dell’attrice e regista Agnese Bocchi di 
affrontare sulla scena il tema della pena di morte. Complice, l’incontro con la poesia di 
Umberto Saba “La Capra” del 1909 che oltre ad ispirare il titolo dello spettacolo, è stata 
scelta come nucleo originario drammaturgico ben prima della sala prove e prima della 
ricerca letterario-storiografica.



DOMENICA 25 GIUGNO 
ore 11.00 e 16.00  
Palestra della scuola comunale di Ello, 
Via Giosuè Carducci 5

SABATO 1 LUGLIO
ore 16.00 
Antica chiesa di Perego, La Valletta 

Miloemaya 
Campsirago Residenza
produzione Campsirago Residenza | regia Anna Fascendini | consulen-
za per il canto Miriam Gotti | con Sara Milani, Barbara Mattavelli, Bene-
detta Brambilla e Francesca Cecala P
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Un lungo tavolo bianco.
Forchette, coltelli, cucchiai e cucchiaini. Piatti grandi, piccoli, lisci, tondi. Tazze e bicchieri.
E il cibo non c’è? Forse qualche chicco arriverà.
Due bizzarri personaggi aspettano l’inizio di un pranzo da re inventandosi un nuovo modo 
di apparecchiare. Tutto diventa musica canto gioco.
I piccolissimi sanno ascoltare. Infilare, spostare, accumulare, portare, tirare, infilare, aprire, 
contare, pestare, correre, provare, chiudere, imitare, trasportare, ordinare, dividere, riem-
pire, sollevare, nascondere.
Sono loro lo spettacolo! – Anna Fascendini

Uno spettacolo che coinvolge i piccolissimi in una scoperta multi sensoriale. L’osserva-
zione iniziale porta l’attenzione sui suoni nel loro stato originario e coinvolge lo sguardo: 
lo spazio scenico è organizzato in modo da avere un rapporto quasi personale non solo 
tra attore e spettatore ma anche tra spettatore e spettatore, in un gioco di simmetria che 
coinvolge tutti i partecipanti seduti attorno al tavolo al centro della scena. Ed è attorno 
a quel tavolo che i bambini iniziano l’esplorazione di utensili, stoviglie; una ricerca che si 
trasforma anche in un evento comunitario grazie al continuo confronto tra io e l’altro. Ac-
canto a me, di fronte a me.



Crossing Experience 
camminata performativa con il 
direttore artistico Michele Losi

DOMENICA 25 GIUGNO
dalle ore 16.00 alle ore 19.30 
percorso da Ello a Figina (Galbiate) a La 
Fura di Ello

DOMENICA 2 LUGLIO
dalle ore 7.00 alle ore 10.00 
dalle Piramidi di Montevecchia, 
La Valletta Brianza a Campsirago,
Colle Brianza

Crossing Experience è un’esperienza di attraversamento del territorio, tra un palcosce-
nico e l’altro, con il direttore artistico del festival Michele Losi. Per incontrare la natura è 
necessario risvegliarla in noi; aprire canali percettivi accende la presenza e la meraviglia. 
Partendo dal camminare, dalla pratica del walking e da piccole pratiche di allenamento 
sensoriale, i partecipanti avranno modo di prepararsi agli spettacoli in un modo unico e 
originale: rallentando il proprio ritmo e predisponendosi all’ascolto. Performer Liliana Be-
nini.



Gilgamesh  
Fossick Project

Ore 21.15
Piazza del Municipio di Ello 
di e con Marta Del Grandi e Cecilia Valagussa

DOMENICA 25 GIUGNO
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Se Gilgamesh fosse una regina, cambierebbe la storia? Se raccontassimo questa storia 
con musica e immagini, omettendo qualsiasi testo, otterremmo una lettura diversa?
Queste due rivendicazioni si contrappongono all’antica epopea, rara superstite di una 
tradizione orale che precede la scrittura di migliaia di anni. Originariamente una vera ce-
lebrazione della mascolinità di fronte a sfide insormontabili e alla grandezza della natura, 
la storia è sopravvissuta solo in parte, con intervalli di migliaia di anni tra i frammenti. Evi-
denziate dall’assenza di scrittura, tutte le emozioni del mitico personaggio danno un’altra 
vita alla storia antica, riattualizzandola.
Gilgamesh è il nuovo spettacolo di Fossick Project, duo composto dall’illustratrice Ce-
cilia Valagussa e dalla musicista Marta del Grandi. Le artiste portano in scena una forma 
contemporanea di teatro delle ombre, un viaggio musicale che racconta storie ispirate 
alle specie animali e ai paesaggi del mondo, e invita il pubblico a riflettere sul rapporto 
dell’uomo con la natura.



Il fanciullino  
Campsirago Residenza/Dionisi

Ore 21.15
Mondonico, Olgiate Molgora 
con Renato Avallone, Camilla Barbarito, Laura Pozone, Alessandro Sam-
paoli | e con la partecipazione straordinaria di Martina Pontil e Osvaldo 
Tarelli | testo e regia Renata Ciaravino | assistente alla regia Teresa Ta-
nini | collaborazione artistica Fabrizia Mutti | luci e suono Alessandro 
Bigatti | produzione Dionisi e Campsirago Residenza | con il contribu-
to di Fondazione di Comunità Milano, Comune di Milano, Fondazione 
Cariplo – lacittàintorno, Municipio XI Milano | con il sostegno di Teatro 
Franco Parenti
A seguire BALERA

LUNEDÌ 26 GIUGNO
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“Facevamo l’amore in macchina, io settantacinque anni, lei ottanta. Anche se avevamo 
due case. Ma volevamo sentire quel pericolo… come due ladri in fuga”. Cesare, 80 anni.

Nelle sale da ballo, centinaia di anziani hanno danzato e parlato d’amore.  I loro racconti 
compongono un emozionante testo teatrale dedicato agli amori senza età che sbocciano 
ai bordi pista delle balere.

È la notte di Capodanno. Si festeggia alle Orchidee, una sala da ballo ricavata in un ca-
pannone nell’hinterland milanese. I muri sono ricoperti di festoni e ghirlande di palloncini 
e la palla a specchi gira in alto al centro della pista. Intorno, seduti a mangiare, ci sono 
donne e uomini di settanta, ottanta, novant’anni. Stasera si esibisce la Calipso Band: un 
vero evento per chi frequenta le sale da ballo. Repertorio classico di mazurke, tanghi e 
polke, ma anche incursioni nella dancehall e nella musica latina. Con l’aiuto di un paio di 
bottiglie di spumante, Sandro, Marisa, Vincenzo e Irma raccontano le storie che hanno 
segnato la loro esistenza, i bambini che sono stati ma anche i loro progetti per il futuro, 
l’amore, il sesso, la felicità. Sono nati durante la Seconda Guerra Mondiale e sulle loro 
spalle portano la storia di un’intera Repubblica. Hanno vissuto la guerra e il dopoguerra, 
gli anni ‛60 e il boom economico, il terrorismo e le contestazioni degli anni ‛70 e ‛80, i 
primi flussi migratori degli anni ‛90. Hanno quasi quattrocento anni di vita in quattro ep-
pure ora sono qui a fare i conti non più (o non solo) con quello che sono stati, ma anche 
con quello che vorrebbero essere e fare ora: amare, ancora, ancora e ancora. Mentre 
nell’aria si diffonde la musica di una vita: tanghi, mazurke, balli di gruppo, Leonard Cohen, 
Raul Casadei, Adriano Celentano, Cha Cha, Dean Martin…
Irma, 82 anni, è nata in Puglia ma vive a Milano dagli anni ‘60. È vedova da otto anni e 
casalinga da una vita: ha fatto tutto quello che ci si aspettava da lei, ma ora vorrebbe fare 
a suo modo e ricominciare… Chissà se questa sera troverà il coraggio? Vincenzo invece 
è di Napoli, ha 79 anni e anche lui è arrivato a Milano negli anni ’60; vive della pensione 
minima, è vedovo da vent’anni e da vent’anni sta cercando una nuova moglie, ma senza 
risultato; per ora… Marisa, 76 anni, originaria della provincia di Milano, è divorziata dall’83 
e ha dovuto darsi da fare lavorando in nero in un negozio di casalinghi. Dopo il divorzio, si 
è guardata bene dal rinnamorarsi; eppure, ogni tanto, qualche abbraccio non le dispiace-
rebbe e forse anche per questo ha votato la sua esistenza al ballo. Sandro ha 83 anni ed 
è nato a Milano; non si è mai sposato, ha lavorato quarant’anni in fabbrica come sindaca-
lista e non ha mai dato spazio alla sua vita privata. Si, ogni tanto, quale incontro fugace, 
ma non è mai riuscito a fidanzarsi davvero. Ma stasera…chissà…

A dar voce ai quattro protagonisti sono Renato Avallone, Camilla Barbarito, Laura Pozone 
e Alessandro Sampaoli. Il progetto, il testo e la regia sono di Renata Ciaravino, dramma-
turga, attrice, autrice televisiva e radiofonica. Lo spettacolo nasce da più di cento intervi-
ste che Renata Ciaravino ha condotto tra 2016 e il 2019 incontrando donne e uomini tra 
i 70 e i 100 anni che vivono nelle periferie milanesi.



Amleto. 
Una questione personale  
Campsirago Residenza 

ore 19.00 
Mondonico, Olgiate Molgora 
regia Anna Fascendini, Giulietta De Bernardi, Michele Losi | con Anna 
Fascendini, Barbara Mattavelli, Benedetta Brambilla, Giulietta De Ber-
nardi, Liliana Benini, Marialice Tagliavini, Michele Losi, Sebastiano
Sicurezza, Stefano Pirovano | costumi Stefania Coretti | musiche Diego 
Dioguardi, Luca Maria Baldini | dramaturg Sofia Bolognini | drammatur-
gia collettiva liberamente ispirata all’Amleto di William Shakespeare
| produzione Campsirago Residenza | con il sostegno di NEXT – Labo-
ratorio delle idee per la produzione e la programmazione dello spettaco-
lo lombardo Edizione 2022/2023

MERCOLEDÌ 28 GIUGNO
TE

A
TR

O
 I

TI
N

E
R

A
N

TE

Amleto e le sue domande sono dentro ciascuno di noi:  quello che ci rende umani è il 
dubitare, il poter ipotizzare scenari differenti a seconda delle azioni, delle relazioni, delle 
direzioni che scegliamo di percorrere. Così Amleto, una questione personale è un viaggio, 
anzi sono due viaggi.

Due percorsi diversi e possibili che attraversano luoghi differenti ed incontrano perso-
naggi, dubbi, momenti della tragedia shakesperiana fatta a pezzi. Come un puzzle che 
si compone nelle casualità degli incontri, ma che permette di specchiarsi e riconoscersi.

Amleto, una questione personale nasce anche dal desiderio di sperimentare possibilità di 
commistione tra le azioni di teatro nel paesaggio, le performance immersive e quelle per 
uno spettatore solo: le strade che gli artisti di Campsirago Residenza indagano da anni e 
che sono state oggetto del corso di alta formazione da cui questo spettacolo nasce. 

Amleto, una questione personale è uno spettacolo di teatro contemporaneo, in parte su 
palco, in parte itinerante che, attraverso un viaggio fisico e metaforico esplora i grandi 
temi del dubbio e del desiderio.

Amleto è una crepa, è un nome scheggiato, una storia che nessuno vuole più sentire. 
Eppure Amleto continua ad abbaiare, ritorna sempre, come un cibo indigesto, come una 
melodia incessante, come una piccola spina scura sotto la pianta di un piede. Amleto è 
quella presenza che risiede dentro ognuno di noi, come un esercito in assetto di guerra. 
Amleto ha mille maschere, come lo sono le celle segrete dentro di noi; è quel pensiero 
che ci ingabbia sotto una tempesta interiore.

Amleto, una questione personale diviene esperienza collettiva e individuale attraverso i 
labirinti della psiche.

Amleto, una questione personale fonde linguaggi ed esperienze: il teatro da palco, la 
drammaturgia contemporanea in una riscrittura destrutturata e originale dei temi di Am-
leto, i rituali del terzo teatro, i corpi performanti in natura, fino al teatro immersivo in cui 
la tecnologia delle cuffie, il soundscape e il testo si fondono in un monologo interiore di 
Amleto che, perdendosi, incontra i propri fantasmi, la spietata dinamica del potere, la 
passione e il dramma dell’amore. Amleto, e con lui il pubblico, si perde in un bosco, che 
potrebbe anche essere una periferia urbana, in una continua ricerca di sé.

La geografia drammaturgica e fisica procede per vie traverse, deviazioni, salite, come 
sono le nostre anime.

Nella scrittura corale dello spettacolo, Amleto vaga come un fantasma al di fuori della 
consuetudine, del buon costume, oltre quel confine della vita ordinata di chi, apparente-
mente, si accontenta di una felicità effimera e volatile. Amleto rappresenta l’inquietudine, 
quel tormento interiore che non ci fa dire “sono davvero felice”; quel tremare continuo 
nell’impossibilità di stare, semplicemente, senza partire e andare, ogni volta, per ricomin-
ciare da capo. Nella performance Amleto diviene colui che dentro di noi ci impedisce di 
superare il limite, di guardare al futuro, di scoprire cioè che non andrebbe visto. Amleto 
disturba segreti che non vogliono essere disvelati. È spirito del continuo dubitare, del fare 
filosofia sul proprio tormento interiore.  

Durante il cammino si ascoltano suoni e testi, si avverte il passo e il respiro degli altri 
spettatori, attraversando un percorso fisico in cui a ogni tappa vi è un quadro scenico, 
un’apparizione. Amleto, una questione personale diviene allora rito collettivo e allo stesso 
tempo un’esperienza individuale nella quale ognuno è invitato a indagare i propri dubbi, 
ma anche i propri desideri. Il passo lento si fa comunitario, e nello stesso momento la 
mente, come un battito continuo, scava nel proprio personale Amleto. Il paesaggio impre-
gna della sua presenza, diviene luogo del dedalo fra i meandri del principe di Danimarca.



Hansel e Gretel  
Campsirago Residenza 

ore 18.00 e ore 21.00 
Olgiate Molgora
da un’idea di Michele Losi, Sebastiano Sicurezza | regia Michele Losi | 
drammaturgia Sofia Bolognini, Sebastiano Sicurezza | con Barbara Mat-
tavelli, Benedetta Brambilla, Sebastiano Sicurezza, Stefano Pirovano
| suoni Luca Maria Baldini, Diego Dioguardi| supervisione alle azioni e 
scene Anna Fascendini | costumi Stefania Coretti | produzione Campsi-
rago Residenza | con il sostegno di NEXT – Laboratorio delle idee per
la produzione e la programmazione dello spettacolo lombardo – Edizio-
ne 2021/2022
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Hansel e Gretel di Campsirago Residenza è uno spettacolo itinerante ed esperienziale 
che si snoda in un percorso di teatro immersivo attraverso paesaggi sonori, voci, azioni 
teatrali, immagini. Una riscrittura e una messa in scena originale della fiaba che diviene 
esperienza che gli spettatori compiono in prima persona, addentrandosi, insieme ad Han-
sel e Gretel, nell’oscurità del bosco, ma anche nel cuore delle proprie emozioni e paure. 
Lo spettacolo è costruito su una doppia drammaturgia: tre attori, agiscono e raccontano 
la fiaba, accompagnando i bambini nel bosco, fino alla casa di marzapane, che a sua volta 
diventerà un viaggio a tappe tra oggetti, immagini e svelamenti. Il viaggio interiore di Han-
sel e Gretel è invece un flusso di coscienza che passa attraverso le cuffie, in un dialogo 
fra i due fratelli fatto di sensazioni, frasi sussurrate, segreti e intuizioni. Così, insieme ai 
due fratellini, gli spettatori porteranno nelle tasche i sassolini bianchi, troveranno la casa 
della strega e scopriranno che la paura di affrontare i propri sentimenti più oscuri è la vera 
avventura che li attende.

A guidare il pubblico nel fitto del bosco è una misteriosa figura antropomorfa, metà uma-
no e metà uccello. Oltrepassando la soglia simbolica tra la realtà e la fiaba, gli spettatori 
arrivano alla casa dei genitori: ordendo un oscuro inganno, la matrigna e il padre dei due 
fratellini inviteranno i bambini a seguirli nella foresta, per poi abbandonarli. Accompagnati 
dallo spirito guida i bambini, proprio come Hansel e Gretel, si perdono nel bosco, ma 
ritrovano la via di casa grazie ai sassolini raccolti e lasciati lungo il sentiero. Una seconda 
volta i due genitori li inviteranno a seguirli, scomparendo nuovamente tra il fitto intrec-
cio di rami e rovi. Questa volta i bambini si perdono per davvero insieme alla loro guida. 
Un’allegra musica che proviene da lontano li invita a cercarne l’origine. Così i bambini, 
seguendo la musica, si incamminano in fila indiana e arrivano alla casa di marzapane: un 
luogo misterioso, metaforico, scomposto in diversi quadri, dove i bambini spettatori trova-
no deliziose caramelle ma anche i segni della crudele sorte toccata a chi, prima di loro, è 
giunto alla dimora della strega.

Ascoltando in cuffia le voci dei due fratellini, gli spettatori attraversano le stanze simboli-
che della casa, tra ricordi d’infanzia, segni e intuizioni: un caleidoscopio di quadri scenici, 
che accompagnano i bambini in un percorso di liberazione, fino a compiere insieme un 
rito collettivo, girando intorno al camino dove la strega, mai presente fisicamente ma rap-
presentata attraverso suoni, gesti, immagini, si trasformerà in fumo, e con lei si libereranno 
le paure. In questo viaggio Hansel e Gretel, impersonificati in cuffia da voci di bambini, 
diventano compagni intimi, con loro il pubblico affronterà il senso di smarrimento affi-
dandosi alla potenza positiva dell’intuizione che consente di superare anche le prove più 
difficili e di guarire il cuore spezzato della strega.



Humana Foresta 
Petra/Campsirago Residenza 
con Serena Balivo | e con Erica Galante | disegno luci Stella Mone-
si | ideazione, drammaturgia e regia Mariano Dammacco |produzione 
Piccola Compagnia Dammacco / Infinito / Operaestate Festival Veneto 
|con  4 il sostegno di L’arboreto-Teatro Dimora | La Corte Ospitale Cen-
tro di residenza Emilia-Romagna e di CapoTrave/Kilowatt | Premio Ubu 
2020-2021 nella categoria Nuovo testo italiano/scrittura
drammaturgica

VENERDÌ 30 GIUGNO
ore 17.00 e 19.00   
Campsirago, Colle Brianza

SABATO 1 LUGLIO
Ore 18.00    
Campsirago, Colle Brianza
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Cosa accade negli spazi limite? In quegli spazi di passaggio tra il mondo abitato dall’es-
sere umano e la natura?
Una performance esperienziale in natura alla scoperta degli spazi naturali, dei luoghi della 
memoria nei quali la natura ci parla, in cui la fascinazione performativa si mescola all’e-
sperienza personale. Esplorare il rapporto e la connessione tra l’essere umano e la natura 
che, apparentemente silenziosa e a volte nascosta ai nostri occhi, assiste al passaggio 
delle generazioni, ai cambiamenti e alle trasformazioni.
Un narratore conduce il pubblico lungo un percorso di scoperta del mondo naturale in 
ascolto degli alberi, delle loro storie e dei principi fondamentali che li rendono alberi gui-
da, fino ad arrivare in un luogo segreto dal quale andar via con un lascito, una presa di 
coscienza e di responsabilità: donare un nuovo sguardo per rinnovare il patto antico tra 
uomo e natura di esistenza e convivenza.



Tutto passa tutto resta
Gabriella Salvaterra 

dalle 16.30 alle 19.00
Villa Besana, Sirtori
di Gabriella Salvaterra – SST Sense Specific Theatre | consulenza 
drammaturgica Miguel Jofrè Sarmiento | direzione tecnica Davide Sor-
lini | organizzazione Claudio Ponzana | con Arianna Bartolucci, Simona
Mazzanti, Claudio Ponzana, Gabriella Salvaterra, Davide Sorlini, Laura 
Torelli, Monica Varroni, Annalisa Zoffoli | produzione Artisti Drama

VENERDÌ 30 GIUGNO
SABATO 1 LUGLIO
DOMENICA 2 LUGLIO

P
E

R
C

O
R

S
O

 S
E

N
S

O
R

IA
LE

Hai visto quando un cane alza il muso verso l’alto, dilata le narici, cercando quello che 
noi non possiamo nè vedere nè sentire? Cosa trova nell’aria? Bambini che giocano in un 
parco, una pentola in una cucina, voci, silenzi, qualcosa di antico che arriva da lontano. 
Lui sente e sa che tutto è mescolato con tutto, unito in una forma unica con legami per noi 
invisibili, o che forse semplicemente non abbiamo tempo e capacità di vedere.
Non siamo uno, isolato e differente, ma un solo organismo che palpita in una sinfonia 
sempre presente da prima del nostro arrivo, e che continuerà dopo la nostra partenza.
Perché tutto passa e tutto resta.

“Ho provato a creare un piccolo viaggio intimo in cui cercare i legami invisibili, in cui alza-
re lo sguardo e dare spazio all’ascolto, per vedere se riesco, se riusciamo a sentire che 
siamo una parte di qualcosa di molto più grande. Immaginare un’esperienza sensoriale 
poetica ed immersiva nell’ambiente naturale è un meraviglioso viaggio artistico. La Natura 
è sempre già presente, perfetta ed incredibile nella sua imperfezione, ed è sempre più 
forte, più sorprendente del mio lavoro. Con la Natura si può solo giocare, la si può solo 
ascoltare per cercare di capire come e dove ci consente di posizionarci, quello che ci 
permette di fare, come diventare suoi complici nel processo creativo artistico.”

Tutto passa, tutto resta è un percorso sensoriale a tappe che, seguendo una precisa 
drammaturgia sensoriale, si ispira al luogo naturale in cui si svolge e si modifica nella sua 
forma e nelle sue installazioni in accordo alle caratteristiche dello spazio.



Sun Followers
Campsirago Residenza

performer e autor   , Noemi Bresciani, Ladislaja Pietrangerli, Giulietta De 
Bernardi, Sebastiano Sicurezza | sound designer e live music Luca Maria 
Baldini | regia Sjoerd Wagenaar | con la supervisione di Michele Losi

e

SABATO 1 LUGLIO
ore 19.30 
Piramide di Montevecchia, La Valletta Brianza

DOMENICA 2 LUGLIO
ore 5.38 
Piramide di Montevecchia, La Valletta Brianza
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Una performance  site specific ispirata a Giordano Bruno e al sole. In questa passeggiata 
teatrale al tramonto e all’alba il sole sarà il punto di mezzo universale, il centro dove terra, 
aria, fuoco, acqua e suono si uniscono. Field recordings, strumenti acustici, strumenti 
digitali e suoni concreti dialogano creando traiettorie e partiture che si relazionano con i 
corpi dei performer, i gesti e il paesaggio di Montevecchia. Nella ri-scoperta di dettagli del 
luogo, nella loro amplificazione attraverso la ripetizione e le microvariazioni, lo spettatore 
trova nuove prospettive per la fruizione dello spazio ambientale.

“L’uomo è un momento del ritmo della natura” Giordano Bruno

Seguiamo il Sole per ritrovare il cuore, il suo ritmo e farne musica.
Seguiamo il Sole per riappropriarci delle nostre ombre.
Seguiamo il Sole perché non lo facciamo quasi mai.
Seguiamo il Sole per perdere tempo, per prenderci tempo
Seguiamo il Sole senza utilità
Seguiamo il Sole per portarvi con noi
Seguiamo il Sole perché ci acceca e ci scalda
Seguiamo il Sole perché siamo inguaribilmente Romantici
Seguiamo il Sole perché illumina tutto
Seguiamo il Sole perché è facile da seguire
Seguiamo il Sole perché così ci allontaniamo da noi stessi e scopriamo novità
Seguiamo il Sole perché brucia
Seguiamo il Sole perché è al centro
 
Sun Followers accade solo all’alba e al tramonto. Seguire il sole nelle sue fasi salienti 
vuol dire osservare il suo cambiamento così come la “trasfigurazione” di un luogo nella 
sua essenza naturale; ed è così che il pubblico si trova partecipe di una metamorfosi ed 
è invitato a sua volta ad assumersi la responsabilità di vedere e lasciarsi vedere, cambiare 
sguardo.
“ L’unico metodo a disposizione dell’uomo, sia che stia ragionando sia che stia creando, 
è quello di socchiudere gli occhi contro il bagliore e la confusione del mondo reale.” Italo 
Calvino
Lo sguardo viene stimolato dal senso dello spostamento, e il pubblico gioca a far parte 
di una rifrazione collettiva; la luce fa un’azione fuori e un’ azione dentro di noi, si rivela. Lo 
spettatore viene condotto al centro del dispositivo, dove fruirà della presenza e dell’as-
senza della luce, oscillando tra la stasi, per una ricezione limpida del fatto performativo, e 
la dinamica che sposta la sua attenzione a 360° in tutto lo spazio .Nella riscoperta di det-
tagli del luogo, amplificati attraverso ripetizioni e microvariazioni, lo spettatore trova nuove 
prospettive e chiavi per un diverso abitare le geografie sonore e spaziali, dove i confini tra 
il paesaggio naturale e artificiale vengono abbattuti.

Una performance partecipata dove azione, danza, musica e paesaggio si intrecciano in 
un ecosistema creativo che vuole provare a rivelare ciò che tutto unisce. Un dispositivo, 
un gioco che come una grande lente d’ingrandimento permetterà lo svelarsi di dettagli 
trascurati, un amplificatore accurato che suonerà musiche sempre presenti ma mai con-
siderate.



WONDERBOOM! 
Stefano Cenci  

ore 21.15 
Campsirago, Colle Brianza 
uno spettacolo di Stefano Cenci | con Stefano Cenci, Chiara Davolio 
e Filippo Beltrami | drammaturgia di Stefano Cenci e Chiara Davolio | 
regia di Stefano Cenci | una produzione Pensieri Acrobati | in collabo-
razione con Sotterraneo

VENERDÌ 30 GIUGNO
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“Dicono che il denaro non faccia la felicità, ma se devo piangere preferisco farlo sul sedile 
posteriore di una Rolls Royce piuttosto che su quelli di un vagone del Metrò.”
Marilyn Monroe

WonderBoom non è uno spettacolo. Non è una performance, non è nemmeno un inter-
vento artistico, una installazione, un happening, no! WonderBoom è un’asta, non sforza-
tevi di ricavarci sottotesti o dietrologie: serve a monetizzare. Monetizzare, è quello che la 
generazione precedente alla nostra, quella messa al mondo dal boom economico post-
bellico, e poi degli anni ’80, quella del tutto è possibile, quella del self made man, ci ha 
insegnato. Monetizza. Esprimiti. Esprimiti e monetizza.

Quindi, questa sera, immaginiamoci tutti insieme un mondo in rovina, al tracollo, che per 
un motivo o per l’altro tira gli ultimi – lo so, lo sforzo non dovrebbe essere troppo elevato. 
E immaginiamoci che una multinazionale abbia inventato delle capsule magiche, delle 
arche, che salveranno dallo sfacelo, dall’oblio, tutto quello che contengono. E ovviamente 
lo spazio al loro interno, gli slot a disposizione, sono a pagamento!

Siete disposti a mettere mano al portafoglio per salvare le bellezze del vostro territorio? 
I ricordi delle persone che l’hanno vissuto, l’arte, la natura, la cultura, i suoi sapori? Cosa 
volete salvare ad ogni costo e cosa invece siete disposti a lasciare andare nella dimenti-
canza?

Nella vita ci sono cose ben più importanti del denaro.
Il guaio è che ci vogliono i soldi per comprarle!
Groucho Marx

L’asta è una serie di dodici lotti, articoli in vendita (spesso oggetti, altre volte situazioni 
più astratte e azioni teatrali) e saranno accompagnati da una presentazione. Gli articoli 
saranno intervallati da numeri musicali e video che facciano continuamente oscillare lo 
spettatore tra momenti di euforia e di intrattenimento sfrenato e momenti più profondi e 
taglienti.



Jazz cafè  
special guest Vittorio Ondedei   

dalle ore 23.00
Campsirago, Colle Brianza 

VENERDÌ 30 GIUGNO
SABATO 1 LUGLIO
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Dopo gli spettacoli il pubblico potrà proseguire la serata a Campsirago Residenza con il 
Jazz cafè allestito in una sala dell’antico Palazzo Gambassi con un sistema audio d’ecce-
zione settato e installato dal batterista e ingegnere del suono giapponese Nori Tanaka. I 
componenti dell’impianto audio valvolare sono stati selezionati personalmente da Nori e 
arrivano da Stai Uniti, Giappone, Canada, Germania, Italia. A suonare live ci sarà Vittorio 
Ondedei accompagnato dalla performer Liliana Benini. Gli spazi saranno allestiti con le 
opere in bambù realizzate dal maestro giapponese del bambù Hiro Shinohara.



Spezzato è il cuore 
della bellezza 
Dammacco/Balivo 

ore 21.30  
Campsirago, Colle Brianza
con Serena Balivo | e con Erica Galante | disegno luci Stella Mone-
si | ideazione, drammaturgia e regia Mariano Dammacco |produzione 
Piccola Compagnia Dammacco / Infinito / Operaestate Festival Veneto 
|con  4 il sostegno di L’arboreto-Teatro Dimora | La Corte Ospitale Cen-
tro di residenza Emilia-Romagna e di CapoTrave/Kilowatt | Premio Ubu 
2020-2021 nella categoria Nuovo testo italiano/scrittura
drammaturgica
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Lo spettacolo Spezzato è il cuore della bellezza racconta la storia di un cosiddetto trian-
golo amoroso, lui, lei, l’altra e, tramite i frammenti e le immagini di questa storia, offre allo 
spettatore uno sguardo sull’Amore nelle sue pieghe dolorose e tormentate, attraverso 
la convivenza di tragedia e umorismo. In scena, Serena Balivo dà corpo e voce alle due 
donne protagoniste della storia e accanto a lei appare, in uno scenario onirico e agita da 
Erica Galante, la figura muta dell’uomo al centro del triangolo amoroso. Il lavoro di crea-
zione della compagnia è partito da alcune domande sull’amore e su come questo senti-
mento, fondamentale nella vita umana, possa trasformarsi, degenerare, tradire i desideri e 
le aspettative di chi lo vive.

Il testo dello spettacolo è stato pubblicato in “Danzando con l’umano. Cinque dramma-
turgie di Mariano Dammacco”, un libro a cura di Sergio Lo Gatto e Debora Pietrobono, 
edito nella collana Linea di Emilia Romagna Teatro Fondazione / Teatro Nazionale diretto 
da Valter Malosti, per i caratteri di Luca Sossella Editore. Il libro raccoglie cinque dram-
maturgie di Dammacco (L’inferno e la fanciulla, Esilio, La buona educazione, Spezzato è 
il cuore della bellezza, Danzando con il mostro) composte negli anni di collaborazione 
con l’attrice Serena Balivo e accompagnate da quattro apparati critici curati da Gerardo 
Guccini, docente di Drammaturgia presso l’Università di Bologna e attento osservatore 
delle interazioni fra testo e spettacolo sia nelle esperienze storiche che in quelle contem-
poranee.

Il binomio artistico composto da Mariano Dammacco, autore, regista e pedagogo teatra-
le, e Serena Balivo, attrice, porta avanti il proprio lavoro perseguendo un’idea di teatro 
d’arte e d’autore e, al tempo stesso popolare, ovvero accessibile a tutti per contenuti e 
linguaggi. La loro ricerca contenutistica e formale è incentrata sul lavoro dell’attore e sulla 
composizione di drammaturgie originali. Hanno finora creato sei spettacoli: L’ultima notte 
di Antonio (2012), L’inferno e la fanciulla (2014), Esilio (2016), La buona educazione 
(2018), Spezzato è il cuore della bellezza (2020), tutti realizzati con il nome Piccola Com-
pagnia Dammacco, e insieme a Roberto Latini, Danzando con il mostro (2022).

Il loro lavoro artistico ha ricevuto alcuni riconoscimenti: Esilio è vincitore di Last Seen 
2016 (spettacolo dell’anno su Krapp’s Last Post), è vincitore del Premio Museo Cervi, è 
finalista al Premio Rete Critica 2016, è finalista al Premio Cassino OFF 2017, è Selezione 
Premio In Box blu 2017; L’inferno e la fanciulla è finalista al Premio In box blu 2016.

Serena Balivo è vincitrice del Premio Ubu 2017 come miglior attrice under 35, è vincitri-
ce del Premio internazionale Ivo Chiesa 2021, è vincitrice del Premio Nazionale Giovani 
Realtà del Teatro 2011.

Mariano Dammacco è vincitore del Premio Ubu 2020-2021 nella categoria Nuovo te-
sto italiano/scrittura drammaturgica per Spezzato è il cuore della bellezza, è vincitore  di 
Italian And American Playwrights Project 2020/22 per La buona educazione, è vincitore 
del Premio nazionale di drammaturgia Il centro del discorso 2010 per L’ultima notte di 
Antonio e, precedentemente al percorso con la compagnia, è vincitore del Premio ETI/
Scenario 1993 con lo spettacolo Sonia la Rossa e del Premio ETI/Vetrine 1996 con lo 
spettacolo Amleto e la Statale 16.



TALK 
CAMPSIRAGO ITALIA 2032  

ore 12.00 - Campsirago, Colle Brianza
Egemonia culturale, ambiente e uso dei fondi PNRR a 10 anni
dall’avvento della destra al potere. A cura di Oliviero Ponte di Pino. In-
tervengono e discutono insieme Massimo Rebotti, giornalista nella re-
dazione politica del “Corriere della Sera”, ex direttore di Radio Popolare; 
Michele Losi, direttore artistico di Campsirago Residenza e de Il Giar-
dino delle Esperidi Festival; Sjoerd Wagenaar, regista; Silvia Dezulian, 
performer

DOMENICA 2 LUGLIO

Oliviero Ponte di Pino conduce un incontro sui temi dell’egemonia culturale, della sal-
vaguardia dell’ambiente e dell’uso dei fondi PNRR. Intervengono e discutono insieme 
Massimo Rebotti, giornalista nella redazione politica del “Corriere della Sera”, ex direttore 
di Radio Popolare; Michele Losi, direttore artistico di Campsirago Residenza e de Il Giar-
dino delle Esperidi Festival;  Sjoerd Wagenaar, regista; Silvia Dezulian, performer.

A seguire ci sarà la presentazione con l’autore del libro Sguardi sul teatro contempora-
neo. Interviste di Fabio Francione.



SIG.RA ROSSETTA  
Monologo silenzioso 
per marionettista e oggetti
Is Mascareddas 

Ore 16.00 e 19.00 
Campsirago, Colle Brianza
di Donatella Pau e Anna Fascendini| in scena Donatella Pau| regia Anna 
Fascendini | musiche originali Tomasella Calvisi | costruzione scene e 
marionette Antonio Murru e Donatella Pau | disegno luci Loïc François 
Hamelin | sartoria Alessia Marrocu | Produzione Is Mascareddas

DOMENICA 2 LUGLIO
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Una donna sola aspetta. Aspetta che qualcuno venga a trovarla. Ma nessuno arriva e così 
Sig.ra Rossetta, giocando con quello che indossa e con i pochi oggetti che la circondano 
prova a raccontare la sua storia fatta di casine, di dolci profumati, di sentieri nel bosco e di 
un lupo, che arriva sempre a scompigliare l’ordine delle cose. Servirebbe un nastro rosso 
per riannodare la memoria.
Chi è Sig.ra Rossetta? La nonna di Cappuccetto Rosso o Cappuccetto rosso stesso? È 
la mamma o il lupo?
Sig.ra Rossetta non ricorda. I buchi di memoria che la perseguitano fanno nascere nuove 
storie che tenendola legata al presente nel gioco, raccontano della sua vita.

Note di regia
Sig.ra Rossetta è una di quelle figure che mi capita di incontrare nei centri diurni o nelle 
case di riposo che ho la fortuna di frequentare. Molti pensano siano luoghi solo di tristez-
za e malattia ma traboccano di vita vissuta, di voglia d’incontro, d’umanità. Lo spettacolo 
nasce dal desiderio di raccontare una storia che possano ascoltare tutti, grandi e piccoli, 
insieme. Una storia che si possa riconoscere nella sua semplicità di sviluppo. Istintiva-
mente abbiamo pensato subito a Cappuccetto Rosso, la fiaba più popolare al mondo e 
forse quella che sia io che Donatella amiamo di più. Le molteplici versioni della fiaba an-
tecedenti alla versione seicentesca di
Perrault cosi come gli innumerevoli saggi d’analisi della fiaba, tra cui spicca L’ago e la 
spilla di Yvonne Verdier, confermano e aumentano il nostro interesse. Lavorando con 
Donatella Pau e con Tomasella Calvisi alle musiche è stato inevitabile incontrare la Sar-
degna con il suo patrimonio antico e denso di tradizioni, colori, umori, suggestioni. Non 
l’abbiamo ricercata intenzionalmente ma in maniera assolutamente naturale e organica è
affiorata tra le righe della storia, nelle azioni dello spettacolo, in quello che si vede, in quel-
lo che si sente. Anna Fascendini



Meglio stasera 
che domani o mai  
Camilla Barbarito 

Ore 21.00
Campsirago, Colle Brianza

DOMENICA 2 LUGLIO
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Non credo eccessivo il termine ‘culto’, quando si guarda alla produzione di colonne sono-
re italiana d’epoca. Almeno per quanto riguarda la sottoscritta.
Questi suoni sono semplicemente creatività allo stato puro, nati dall’estro dell’ampio pan-
theon di compositori di allora e suonati divinamente da una stirpe eccellente di strumen-
tisti per trasformare la bidimensione della pellicola in uno sturm und drang di vibrazioni 
gravide di emozioni in continua mutazione.
Palpitante, vivido medium capace di fomentare sogni diurni collettivi, il cinema è la quin-
tessenza della visionarietà umana, e dei suoi sentimenti. E la musica è la fluida linfa che ne 
nutre e irrora la nervatura! è il battito di ciglia del suo sguardo di ottiche! è il colore stesso 
del suo cielo! Oh, si!
La musica di un film ci conduce, talvolta spinge o anche spintona dritto dritto nell’indici-
bile..

Estraiamo dodici istantanee sonore da film.
Ciascuna rappresenta una diversa sfumatura sentimentale.
Ciascuna pulsa e trema sotto l’agente e influsso dell’emozione.
Scomodiamo il genio di Nino Rota, Ennio Morricone, Luis Bacalov, Fiorenzo Carpi, Lina 
Wertmüller ed altri con il nostro deprecabile omaggio. Camilla Barbarito



Final Party  
silent disco. 
Ore 22.30
Campsirago, Colle Brianza

DOMENICA 2 LUGLIO



Biglietteria

Intero: €15 
Ridotto (under 25, over 65, 
secondo spettacolo nella stessa giornata): €12 
Ridotto under14: €8 
Posto Unico Infanzia 
(3PIGS, Miloemaya, Hansel e Gretel): €8 
Jazz cafè: €8 con consumazione 

CUCINE(S): ingresso gratuito con PRENOTAZIONE 
obbligatoria compilando il modulo. Ogni partecipante 
la sera del 23 giugno dovrà portare un piatto per 6 
persone da condividere con gli altri commensali del 
banchetto.

Crossing experience: €5 

Biglietto cortesia per i residenti dei comuni di 
Colle Brianza, Ello, Olgiate Molgora, Sirtori, Ol-
ginate, La Valletta Brianza (per gli spettacoli che 
vanno in scena nel proprio Comune di residenza):  €5  

Omaggi: 
bambini sotto 1 anno; 
accompagnatori persone con disabilità.

Abbonamento 3 Spettacoli: €30 
Abbonamento 6 Spettacoli: €55 
Abbonamento 10 Spettacoli: €90 
L’abbonamento prevede l’acquisto di massimo 2 bi-
glietti a spettacolo. L’abbonamento non è nominale e 
si può acquistare online oppure in cassa nei luoghi di 
spettacolo.

Acquisto biglietti online sul sito 18tickets oppure in 
cassa nei luoghi di spettacolo (fino a esaurimento po-
sti).

La biglietteria apre 30 minuti prima l’inizio dello spet-
tacolo.
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